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MEMORIA DI S. ELISABETTA DI UNGHERIA, RELIGIOSA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 17,26-37. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come avvenne al tempo di Noè, così sarà 
nei giorni del Figlio dell'uomo: 
mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell'arca e venne il diluvio e li fece perire tutti. 
Come avvenne anche al tempo di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, 
piantavano, costruivano; 
ma nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece perire tutti. 
Così sarà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivelerà. 
In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza, se le sue cose sono in casa, non scenda a 
prenderle; così chi si troverà nel campo, non torni indietro. 
Ricordatevi della moglie di Lot. 
Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà. 
Vi dico: in quella notte due si troveranno in un letto: l'uno verrà preso e l'altro lasciato; 
due donne staranno a macinare nello stesso luogo: 
l'una verrà presa e l'altra lasciata». 
Allora i discepoli gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il 
cadavere, là si raduneranno anche gli avvoltoi». Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Cirillo di Gerusalemme (313-350) 
vescovo di Gerusalemme e dottore della Chiesa 
Catechesi battesimale n°15,22-23 
Confida nel Figlio dell'uomo, nulla di te perirà 
Non disdegnerà i suoi servi, il glorioso re circondato dalla guardia degli angeli che siede 
sullo stesso trono del Padre. Poiché, affinché gli eletti non siano confusi coi nemici: 
"manderà i suoi angeli con una grande tromba e raduneranno tutti i suoi eletti dai quattro 
venti" (Mt 24,31). Non ha disdegnato Lot ed il suo isolamento: come quindi potrebbe 
disprezzare la folla dei giusti? "Venite benedetti del Padre mio" (Mt 25,34), dirà a coloro 
che, trasportati su carri delle nuvole, saranno radunati dagli angeli. Ma un assistente dirà: 
"Io sono povero; inoltre forse sarò sorpreso senza forze nel mio letto (Lc 17,34); o "sono 
una povera donna e sarò presa alla macina. Saremo quindi lasciati?" Abbi fiducia, uomo, il 
giudice non fa distinzione di persone. "Non giudicherà secondo le apparenze e non 
prenderà decisioni per sentito dire" (Is 11,3). Non mette gente istruita prima dei semplici, 
né i ricchi prima dei poveri. Anche se sei nel campo, gli angeli ti prenderanno. Non credere 
che prende coloro che possiedono la terra e lascia quelli che lavorano. Anche se sei 
schiavo, anche se sei povero, non ti preoccupare di nulla. Chi ha preso la condizione di 
schiavo non disprezza gli schiavi. Anche se sei malato su un letto, è scritto: "in quella notte 
due si troveranno in un letto: l'uno verrà preso e l'altro lasciato" (Lc 17,34). (...) Confida 
solamente, opera solamente, combatti con coraggio solamente; nulla di te perirà. 
 
 


